
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 90 del 10/06/2008
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 maggio 2008. n. 828
 
Istituzione dell'anagrafe canina regionale informatizzata (A.C.I.R.) per il contenimento ed il controllo
della popolazione canina sul territorio della Regione Puglia.
 
 
L'Assessore alle Politiche della Salute, Dott. Alberto Tedesco, sulla base dell'istruttoria espletata
dall'Ufficio 2°, confermata dal Dirigente dello stesso ufficio e dal dirìgente del Settore Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:
 
Con l'art. 2 della L.R.26/06 è divenuta obbligatoria l'esigenza improrogabile relativa all'impianto ed alla
tenuta dell'anagrafe canina su base informatizzata regionale al fine di consentire l'immediata
identificazione e quantificazione dei cani presenti nel territorio;.
L'Anagrafe Canina Informatizzata regionale (ACIR) deve consentire l'interazione fra gli Enti Pubblici
(Regione - AUSL - COMUNI ) ed i soggetti privati (Medici Veterinari liberi professionisti, Associazioni di
volontariato, proprietari di strutture per il ricovero degli animali sia randagi che di proprietà) mediante
l'uso di una banca dati che costituisca un punto di riferimento unico, facilmente aggiornabile e
consultabile.
L'anagrafe canina, in particolare, rappresenta il mezzo più idoneo per garantire i diritti di proprietà ma
anche i doveri ad essi connessi, permette di tutelare il benessere animale e di contrastare l'abbandono
degli animali, ma anche di programmare gli interventi di sanità pubblica veterinaria finalizzati alla
prevenzione delle malattie che si trasmettono dal cane all'uomo. Questo sistema consente la pronta
restituzione al proprietario ed all'ambiente di vita abituale, dei soggetti trovati vaganti sul territorio, con
un risparmio per l'ente pubblico delle spese di custodia e mantenimento dell'animale catturato.
L'istituto dell'anagrafe canina consiste nella registrazione del singolo cane che viene identificato,
attualmente tramite microchip e messo in relazione ad un detentore, al fine di:
- stabilire la proprietà e consentire la restituzione dell'animale eventualmente sfuggito alla custodia del
proprietario;
- individuare la responsabilità per quanto riguarda i doveri di custodia e mantenimento del benessere
animale.
L'identificazione degli animali è quindi la prima ed indispensabile condizione per garantire la tutela
giuridica ed il controllo sanitario della popolazione canina ed è per questo che ciascuna delle Istituzioni
coinvolte nella gestione di questo fenomeno auspicano una completa attuazione ed il raggiungimento
del 100% nell'iscrizione dei cani.
Oltre a rendere più facile la restituzione al proprietario, il sistema delle anagrafi, nazionale e territoriali,
istituito con l'accordo Stato-Regioni del 6 febbraio 2003, garantisce la certezza dell'identificazione del
cane, rappresenta un efficace strumento di dissuasione degli abbandoni, favorisce studi e interventi per
la prevenzione e cura delle malattie degli animali.
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L'attivazione del sistema di identificazione degli animali richiede necessariamente, per poter essere
correttamente condotta e fornire agevolmente le informazioni richieste, di potersi avvalere di
strumentazioni informatiche e di personale per l'utilizzo delle stesse.
L'anagrafe canina regionale informatizzata consentirà il contenimento del fenomeno "Randagismo" che,
allo stato attuale, provoca notevoli danni sia di natura sociale che economica:
- Diffusione di malattie infettive (echinococcosi, leishmaniosi, rogne, micosi, ecc.);
- Morsicature che provocano ricoveri presso i Presidi Ospedalieri e consequenziali spese per la
profilassi antirabbica;
- Costo relativo alle cure ed al mantenimento dei cani accalappiati presso le strutture di ricovero -Canili
Sanitari e Rifugi di pertinenza comunale.
- Costi relativi ai rimborsi per i danni causati dai cani vaganti.
 
Premesso quanto sopra:
 
Vista la Legge 14/08/1991 n°281-"Legge quadro in materia di animali d'affezione e prevenzione del
randagismo".
 
Vista la Legge Regionale 03/04/1995 n°12 - "Interventi per la tutela degli animali d'affezione e
prevenzione del randagismo".
 
Vista la DGR n° 3820 del 08.08.1996 - "Legge Regionale 03 aprile 1995 , n° 12 - art.3 concernente
l'anagrafe canina ed art. 4 concernente il contrassegno di riconoscimento Direttiva Regionale".
 
Vista la DGR n° 4060 del 10.11.1998 - "Modifica ed integrazione della Delibera Giunta Regionale del 08
agosto 1996 , n° 3820 Legge Regionale 03/ aprile 1995 n°12 - art. 3 concernente l'anagrafe canina e art.
4 concernente il contrassegno di riconoscimento : Direttiva Regionale". Con la quale viene resa
obbligatoria l'identificazione dei cani mediante l'uso del microchip.
 
Vista la Circolare Min. Sanità n° 5 del 14/05/2001. "Attuazione della legge 14 agosto 1991, n.281". in cui
si ribadisce la necessità della istituzione della anagrafe canina informatizzata, esigenza nazionale al fine
di consentire l'immediata identificazione di tutti i cani presenti nel territorio, e la relativa gestione
sanitaria;
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 febbraio 2003, recepimento dell'Accordo tra il
Ministero della Salute e le Regioni stipulato il 6 febbraio 2003 in materia di benessere degli animali da
compagnia e pet-therapy
 
Il suddetto Accordo, prevede l'introduzione del microchips partire dal 1 gennaio 2005, come unico
sistema di identificazione dei cani e la creazione di una Banca Dati informatizzata su base regionale che
garantisca la connessione con quella nazionale istituita presso il Ministero della Salute
Considerato che altre Regioni hanno già provveduto a costituire una anagrafe canina informatizzata
mediante l'utilizzo dei più moderni sistemi informatici consultabile attraverso l'uso di apposito sito
internet.
 
Vista la DGR 7094/97 concernente la realizzazione della rete di informatizzazione, sistema informativo
veterinario regionale (SIVET), per il collegamento dei servizi veterinari ASL dell'IZS di Foggia e
dell'UVAC di Bari con l'ufficio veterinario regionale
 
Con DGR 2578/1998 e DGR 334/2008 è stato affidato all'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della
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Puglia e della Basilicata la gestione dell'anagrafe bovina
 
Viste le finalità della DGR 2578/1998 con la quale la Regione ha affidato all'Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Puglia e della Basilicata la gestione delle anagrafi animali
 
Vista la nota a firma del Presidente dell'IZS di Puglia e Basilicata prot. n. 7260 del 22/05/2007 con la
quale lo stesso Istituto si impegna ad includere la Gestione dell'ACIR nell'ambito della convenzione
riferita alla gestione dell'Anagrafe e movimentazione degli animali da allevamento, senza oneri
aggiuntivi per l'amministrazione regionale,
 
Visto il Manuale Operativo predisposto dal suddetto Istituto all'interno del rapporto convenzionale in
essere
 
Per quanto sopra si ritiene opportuno rendere operativa la gestione on-line ed informatizzata
dell'anagrafe canina regionale, mediante l'affidamento del servizio già sancito con DGR 2578/1998 e
DGR 334/2008, secondo le modalità del suddetto Manuale Operativo.
 
COPERTURA FINANZIARIA
 
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
Il Dirigente dell'Ufficio
Dr. Onofrio Mongelli
 
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della G.R. ai sensi dell'art. 4, comma 4°,
lettera k) della L.R n. 7/97
 
- L'Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone alla Giunta, l'adozione del
conseguente atto finale.
 
LA GIUNTA
 
- udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore;
 
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente
dell'Ufficio e dal Dirigente del Settore;
 
- a voti unanimi espressi nei modi di legge,
 
DELIBERA
 
Per i motivi esposti in narrativa e quivi riportati a farne parte integrante e sostanziale, di rendere
operativa l'Anagrafe Canina Informatizzata Regionale (AC.IR.) secondo le modalità contenute
nell'allegato al presente provvedimento
 
di autorizzare il dirigente del Settore Assistenza Territoriale e Prevenzione a porre in essere gli ulteriori
atti necessari per l'attuazione della realizzazione dell'Anagrafe Canina Regionale Informatizzata.
 
di affidare ai Direttori Generali e Commissari Straordinari delle Aziende Sanitarie Locali la promozione di
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incontri con gli Ordini Provinciali dei medici veterinari, i Comuni e le Associazioni animaliste presenti nel
territorio di competenza, al fine di rendere note le procedure operative previste nell'Allegato e
concordare ogni azione indirizzata alla reale implementazione dell'ACIR.
 
La presente deliberazione è immediatamente esecutiva e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.
 
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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